
 

 

Bpm: Uilca, assemblea e' stata prova 
inequivocabile di democrazia 
Bankitalia si esprima sul futuro delle Popolari (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 30 
apr - L'assemblea della Banca Popolare di Milano di sabato scorso, che ha 
bocciato la proposta di introdurre il voto telematico da casa, "e' stata una prova 
inequivocabile di democrazia, espressa in modo libero, come vuole la migliore e 
piu' virtuosa tradizione delle banche popolari, dove i soci azionisti possono essere 
parte attiva della vita aziendale". Cosi' il segretario generale della Uilca, 
Massimo Masi. "Alla luce di questo risultato - nota Masi - gia' stanno iniziando a 
circolare nuove ipotesi di eliminazione del diritto di voto per i dipendenti. Crediamo 
che questa soluzione, oltre a essere l'ennesimo tentativo di smantellare l'impianto 
cooperativo della Bpm, dimostrerebbe pero' tutta la miopia di chi non vuole 
prendere atto" che la bocciatura della proposta del televoto "ha raggiunto circa il 
99% dei voti, pertanto il rifiuto delle politiche societarie ha raccolto la quasi totalita' 
del corpo dei soci, di tutti i soci e non solo la posizione dei soci dipendenti". La 
Uilca, ha spiegato ancora Masi, "da mesi chiede l'apertura di una trattativa di 
ampia portata, che consenta anche di conoscere in modo chiaro e approfondito il 
progetto di trasformazione dell'azienda in spa, per costruire soluzioni che 
raccolgano la massima condivisione". In tutto questo periodo, attacca il segretario 
generale, in banca si sono invece "verificate pressioni e azioni coercitive nei 
confronti dei lavoratori, che abbiamo denunciato e riteniamo inaccettabili". Il 
sindacato, quindi, "siedera' al tavolo del confronto solo dopo il ritiro delle sanzioni 
comminate dall'azienda a dipendenti che hanno espresso il loro pensiero tramite 
posta interna e hanno ricevuto provvedimenti eccessivamente pesanti e 
implicitamente intimidatori, fuori da ogni logica e prassi aziendali anche presso altri 
istituti di credito". Masi ritiene infine che sia "indispensabile che la Banca d'Italia 
esprima, finalmente, in modo chiaro e preciso la sua posizione in merito alle 
banche popolari, dicendo se ritiene che tutte debbano abbandonare la propria 
configurazione societaria e trasformarsi in societa' per azioni oppure se questo 
progetto deve riguardare, e quindi spiegarne i perche', solo la Banca Popolare di 
Milano, come qualcuno del top management della Bpm afferma". 
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